
Courbet:  l’artista  della
realtà

Gustave Courbet, nato nel 1819 a
Ornans,  Francia,  è  stato  un
artista  del  XIX  secolo.

Con  la  sua  audace  visione  artistica,  Courbet  è  stato  un
pioniere del movimento realista, che ha sfidato le convenzioni
artistiche del tempo e ha aperto la strada a una nuova forma
di espressione.

Questo  articolo  esplorerà  la  vita  e  le  opere  di  Courbet,
evidenziando il suo impegno per la rappresentazione sincera e
senza filtri della realtà.

I primi anni e l’influenza dell’ambiente nativo
Courbet è cresciuto in un contesto rurale nella regione di
Franco-Comté, circondato da paesaggi naturali maestosi e dalla
vita quotidiana dei contadini.

Questo ambiente ha avuto un impatto significativo sul suo
sviluppo  artistico,  poiché  Courbet  ha  sviluppato
un’osservazione attenta e un amore per la bellezza semplice
della natura e del lavoro umano.

Questa consapevolezza si riflette nelle sue opere future, in
cui avrebbe esplorato temi come la vita rurale, il lavoro e la
condizione umana.
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La sfida alle convenzioni accademiche
Courbet ha studiato all’École des Beaux-Arts di Parigi, ma
presto  si  è  distanziato  dalle  tecniche  e  dai  soggetti
tradizionali  insegnati  nella  scuola.

Il suo obiettivo era quello di dipingere la realtà come la
vedeva, senza idealizzazioni o romanticismi.
Questa scelta di rappresentare la vita reale e i suoi aspetti
più crudi ha suscitato controversie e critiche, ma ha anche
attirato l’attenzione sul suo lavoro.”

Lo  studio  dell’artista  e  la  celebrazione
dell’autenticità

Una  delle  opere  più
famose di Courbet è “Lo
studio  dell’artista”,
dipinto nel 1855.
Quest’opera  rappresenta
l’atelier  di  Courbet
come  un  luogo  di
creazione, ma anche come
uno  spazio  in  cui  si
riflettono  le

contraddizioni  dell’arte  e  della  società.

Courbet rompe con le convenzioni accademiche, mostrando una
varietà  di  soggetti,  compresi  i  poveri,  gli  artisti  e  le
figure  che  spesso  erano  ignorate  nella  pittura  ufficiale
dell’epoca.

Con  questa  opera,  Courbet  proclama  l’importanza
dell’autenticità  e  la  necessità  di  rappresentare  tutte  le
sfaccettature della realtà.
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Ritratti  e  autoritratti:  l’introspezione  di
Courbet
Courbet era noto anche per i suoi ritratti e autoritratti, che
rivelano  la  sua  capacità  di  catturare  l’essenza  dei  suoi
soggetti.

I suoi ritratti erano privi di idealizzazioni, presentando le
persone  come  erano  realmente,  con  tutti  i  loro  difetti  e
imperfezioni.
Inoltre,  i  suoi  autoritratti  sono  affascinanti  esempi  di
introspezione e autoesame, offrendo uno sguardo diretto sulla
personalità complessa dell’artista.

 

L’eredità di Courbet e il suo impatto duraturo
L’influenza di Courbet sulla storia dell’arte è incalcolabile.
La sua sfida alle convenzioni accademiche ha aperto la strada
al movimento realista e ha ispirato molti artisti successivi.

Le sue opere sono caratterizzate da
una  profonda  sincerità  e  da  una
rappresentazione  diretta  della
realtà, che continua ad affascinare
e stimolare il pubblico ancora oggi.
Gustave Courbet è stato un pioniere
del  movimento  realista  e
un’importante  figura  nel  panorama

artistico del XIX secolo. Con la sua visione audace e la sua
rappresentazione sincera della realtà, ha lasciato un’impronta
indelebile nell’arte.

Le  sue  opere  continuano  ad  affascinare  e  ispirare,
ricordandoci  l’importanza  di  osservare  e  rappresentare  il
mondo che ci circonda in tutta la sua autenticità.
Courbet ci invita ad abbracciare la complessità e la diversità
della vita e a cercare la bellezza anche nelle sue forme più
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umili.

 

L’Architettura in Francia tra
il XVI e XIX secolo

La Francia, patria di raffinatezza e cultura, ha dato vita nel
corso  dei  secoli  a  un  patrimonio  architettonico  di  rara
bellezza. Tra il XVI e il XIX secolo, un periodo che ha
conosciuto profondi mutamenti sociali, politici e culturali,
l’architettura  francese  ha  vissuto  un’epoca  d’oro,
caratterizzata da uno stile distintivo e un’innovazione senza
pari.  Esploriamo  alcune  delle  più  rilevanti  creazioni
architettoniche  di  questo  periodo.

Il Rinascimento Francese: XVI secolo

Il  XVI  secolo  è  stato  un’epoca  di  fervore  artistico  e
rinascita culturale in tutta Europa, e la Francia non è stata
da meno. Durante questo periodo, l’architettura francese ha
abbracciato il Rinascimento italiano, arricchendolo con il suo
gusto unico.
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Il Castello di Chambord

Uno degli esempi più significativi di questa fusione di stili
è il Castello di Chambord, un’icona del Rinascimento francese.
Progettato da Domenico da Cortona, questo maestoso castello
combina linee eleganti e proporzioni armoniose con elementi
tipici dello stile gotico e rinascimentale. I suoi alti tetti
a punta, le torri e le logge sono un’evocazione dell’arte e
della bellezza dell’epoca.

Il Louvre

Altra gemma architettonica di questo periodo è il Louvre,
inizialmente un castello medievale trasformato in residenza
reale e poi in un maestoso palazzo. L’architetto Pierre Lescot
lo arricchì di elementi rinascimentali, introducendo arcate,
colonne e decorazioni ispirate all’arte italiana. Il Louvre
diventò così il simbolo del potere e della grandezza della
monarchia francese.

L’Eleganza del Classicismo: XVII secolo

Il XVII secolo ha visto l’affermarsi dello stile classico in
Francia,  un’epoca  di  raffinatezza  e  proporzione,  ispirata
dall’antica Roma e Grecia.

Il Palazzo di Versailles

Senza dubbio, il Palazzo di Versailles è l’archetipo di questo
stile. Progettato da Louis Le Vau e successivamente ampliato
da  Jules  Hardouin-Mansart  e  Charles  Le  Brun,  Versailles
rappresenta il culmine dell’architettura barocca francese. Con
le  sue  linee  eleganti,  le  cupole  imponenti  e  i  giardini
all’italiana,  simboleggia  il  potere  assoluto  dei  monarchi
francesi e il loro desiderio di grandezza e opulenza.

Il Neoclassicismo: XVIII – XIX secolo

All’inizio  del  XVIII  secolo,  l’architettura  francese  ha
abbandonato  gli  eccessi  del  barocco  e  ha  abbracciato  il



neoclassicismo,  ispirato  ai  principi  architettonici
dell’antica  Grecia  e  Roma.

L’Arco di Trionfo

Un’icona del neoclassicismo francese è l’Arco di Trionfo a
Parigi, progettato da Jean-François-Thérèse Chalgrin. Questo
monumento maestoso è un’omaggio all’arte e all’architettura
antiche, con le sue colonne corinzie e le sculture ornamentali
che celebrano le conquiste militari e l’identità nazionale.

La Madeleine

Un’altra opera significativa è la Chiesa della Madeleine a
Parigi, progettata da Pierre-Alexandre Vignon. Questa chiesa
neoclassica si distingue per la sua eleganza sobria, con una
facciata ispirata ai templi romani. Rappresenta un esempio
notevole di come il neoclassicismo sia stato adottato anche
nell’architettura religiosa.

Conclusione

Il periodo dal XVI al XIX secolo ha visto la Francia emergere
come una potenza culturale e artistica di risonanza mondiale.
Le  opere  architettoniche  di  questo  periodo,  dai  castelli
rinascimentali  alle  residenze  barocche  e  ai  monumenti
neoclassici,  sono  ancora  oggi  un’autentica  testimonianza
dell’ingegno umano e della sua ricerca di bellezza, simmetria
ed  equilibrio.  Queste  creazioni  architettoniche,  oltre  a
rappresentare la storia della Francia, ci ispirano e ci fanno
riflettere sull’eternità dell’arte e della creatività umana.



L’ELEGANZA DEL RICCIO
 

di Muriel Barbery

Ed. e/o

 

 

Come possono una ricca ragazzina di 12 anni e una sciatta
portinaia di 54 diventare amiche? Semplice: indossano entrambe
una maschera che nasconde due anime colte e raffinate, l’amore
per i classici e il Giappone, il disprezzo per la mediocrità
travestita da eleganza; sono entrambe delle snob.

 

“Alcune persone sono incapaci di cogliere il senso della vita
e il soffio intrinseco in ciò che contemplano, e passano la
loro esistenza a discutere sugli uomini come se fossero degli
automi, e sulle cose come se fossero prive di anima….”

 

Muriel Barbery racconta la storia di Renée, ultracinquantenne
portinaia  di  un  elegante  palazzina  di  Parigi,  di  Paloma,
figlia dodicenne di un ricco ministro, e di monsieur Ozu,
regista giapponese che saprà scoprire cosa si nasconde dietro
quelle due maschere.

Con uno stile non facile, ricco di citazioni filosofiche, a
tratti forse noioso, la Burbery nelle prime 80 pagine tesse la
sua tela, nella quale rimaniamo intrappolati e dalla quale non
desideriamo più fuggire.

Narrato in prima persona da Renée e Paloma, i capitoli si
differenziano in questo e anche nel carattere scelto per la

https://www.pomezianews.it/2020/10/leleganza-del-riccio/


scrittura.

Un  romanzo  sulle  apparenze,  sull’amore,  sull’amicizia;  319
pagine che non conoscono mezze misure, o si amano o si odiano.

 

“Madame Michel ha l’eleganza del riccio: fuori è protetta da
aculei, una vera e propria fortezza, ma ho il sospetto che
dentro  sia  semplice  e  raffinata  come  i  ricci,  animaletti
fintamente indolenti, risolutamente solitari e terribilmente
eleganti.”

 

 

SINOSSI

 

Siamo a Parigi, in un’elegante palazzina composta da otto
grandi  e  lussuosi  appartamenti.  C’è  Renée,  una  brutta  e
sciatta portinaia che coltiva in segreto la passione smodata
per la letteratura, il teatro e la musica. Poi c’è Paloma: una
ragazzina geniale e brillante che sta progettando di bruciare
il  suo  appartamento  e  di  suicidarsi  il  giorno  del  suo
tredicesimo compleanno. Due personaggi in incognito che solo
monsieur Ozu, regista giapponese e uomo che riesce a vedere al
di là delle apparenze, riuscirà a smascherare.

 

 

 


